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L'allarme di Zaia: «Virus serbo
più  quello  aggressivodi locale»
►Il governatore: «Lo abbiamo sequenziato, carica più forte»

Il virus che arriva adesso
dall'estero è diverso da quello
che finora è circolato a Nordest.
«È più aggressivo», afferma il
governatore Luca Zaia, annun-
ciando i risultati dell'analisi

PRESIDENTE Luca Zaia e il governatore della Regione Veneto

prenditore Lino Fraron, dei due
collaboratori vicentini e
dell'amica padovana. Spiega il
direttore sanitario dell'Izsve:
«Nei quattro tamponi la carica
virale era molto elevata».

Pederiva a pagina 6

condotta dall'Istituto zooprofi-
lattico sperimentale della Vene-
zie, che su richiesta del Veneto
ha sequenziato il genoma com-
pleto di quattro campioni di
Sars-CoV-2 relativi al focolaio
della Serbia, cioè quelli dell'im-
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IL GOVERNATORE:
«IL MIO NON E IL SOLITO
DISCORSO DA LEGHISTI,
SUCCEDE ALLE ALTRE
COMUNITA QUANTO
CAPITATO PRIMA A NOI»
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La Fase 3 del Covld

Zaia: «Virus serbo più
aggressivo del nostro
Razzismo? No, scienza»
>L Istituto zooprofilattico delle Venezie >Ricci: «Carica virale molto elevata, caso
ha sequenziato il genoma del caso Fraron ben diverso da quelli isolati in Veneto»

do di dire che particolari disturbi

L'ANALISI

VENEZIA Domanda: il virus che ar-
riva adesso dall'estero è diverso
da quello che finora è circolato a
Nordest? Risposta: sì. «E più ag-
gressivo, ma il mio non è il solito
discorso da leghisti, qui non c'è il
tema del razzismo», afferma il go-
vernatore Luca Zaia, annuncian-
do i risultati dell'analisi condotta
dall'Istituto zooprofilattico speri-
mentale della Venezie (Izsve),
che su richiesta del Veneto ha se-
quenziato il genoma completo di
quattro campioni di Sars-CoV-2
relativi al focolaio della Serbia,
cioè quelli dell'imprenditore Li-
no Fraron, dei due collaboratori
vicentini e dell'amica padovana.

LE CONSIDERAZIONI
Tre le considerazioni di Anto-

nia Ricci, direttore generale e sa-
nitario dell'Izsve. La prima: «Nei
quattro tamponi la carica virale
era molto elevata», cioè era pre-
sente un grande numero di parti-
celle di virus (mentre nelle ultime
settimane, chiosa Zaia, «i nostri
laboratori devono fare tante am-
plificazioni per riuscire a trovar-
lo»). La seconda: «I virus dei quat-
tro tamponi sono identici fra lo-
ro, e appartenenti al cluster dei vi-
rus isolati in Serbia, ben diversi
dai virus isolati finora in Veneto e
in Italia». La terza: «Ad oggi non è
possibile associare specifiche mu-

tazioni alla diversa patogenicità
del virus, perché finora non ci so-
no abbastanza studi che mettano
in relazione le forme cliniche con
le mutazioni del virus» (spiega-
zione del presidente: «Abbiamo
la carta d'identità di questo cep-
po, ma non siamo ancora in gra-

provoca rispetto agli altri»).

LA CLINICA E IL LABORATORIO
L'esito di questa ricerca sem-

bra dunque segnare un punto fer-
mo nel dibattito, che ha diviso gli
scienziati, sull'indebolimento del
Coronavirus. «Dobbiamo sempre
stare attenti ai segnali della clini-
ca, la quale da tempo ci diceva
che alcuni ceppi erano più viru-
lenti di altri: ecco, ora lo verifi-
chiamo anche in laboratorio»,
sottolinea Roberto Rigoli, coordi-
natore delle Microbiologie del Ve-
neto, firmatario insieme ad altri
nove esperti (tra cui il virologo
Giorgio Palù e l'anestesista Alber-
to Zangrillo) del documento che
aveva evidenziato una marcata ri-
duzione dei casi di Covid-19 con
sintomatologia e un costante in-
cremento di positività con una ca-
rica virale bassa o molto bassa.

LE DIFFERENZE
Proviamo allora a leggere, e a

tradurre, le conclusioni dell'Iz-
sve. «L'analisi filogenetica mo-

stra che i virus analizzati appar-
tengono al lineage B.1.1.»: osser-
vando la struttura delle molecole,
emerge che i patogeni che hanno
contagiato Fraron e gli altri fanno
parte di uno dei quattro gruppi
genetici riscontrati in 39 sequen-
ze ricostruite in Veneto e in Italia
fra il 21 marzo e il 1° maggio, ma
che è stato individuato anche in
Serbia e in Danimarca. Il punto è
proprio questo: i quattro tamponi
ora analizzati assomigliano mol-
to di più a quelli esteri che ai no-
strani. Detta in termini scientifi-
ci, «la variante genetica identifi-
cata nei campioni di Padova e Vi-
cenza mostra 3 differenze nucleo-

tidiche e 3 differenze aminoacidi-
che rispetto ai virus dalla Serbia e
4 differenze nucleotidiche e 3 dif-
ferenze aminoacidiche rispetto al
virus dalla Danimarca», mentre
le differenze con il Veneto anda-
vano da 7 a 72 e quelle con l'Italia
viaggiavano fra 7 e 165.

I CONTROLLI
Cosa implica tutto questo sul

piano pratico? «La situazione in
Veneto è assolutamente sotto
controllo - assicura Zaia - anche
se questo non significa fare festa:
bisogna continuare a osservare le
regole minime sul distanziamen-
to sociale e sulla mascherina. In-
vece ci preoccupano un po' di più
i ceppi di virus portati da fuori,
per i quali abbiamo intensificato i
controlli. Ho dato incarico ai di-
rettori generali delle Ulss di fare
tamponi diffusi nelle comunità
straniere. Non è una questione di
ghettizzazione, ma di sicurezza.
E molti, come i bengalesi o i koso-
vari, l'hanno capito e si sono subi-
to messi a disposizione. Del resto
qui ci era già successo: prima gli
infetti eravamo noi, quello che
sta accadendo in Serbia adesso è
il nostro lockdown di marzo».
Una situazione che va a sommar-
si alla proroga dell'emergenza an-
nunciata dal Governo. «Spero
che questo tema sarà affrontato
in Parlamento - conclude il presi-
dente della Regione - perché ci
sono in ballo aspetti giuridici ma
anche politici, sulla misura dei
poteri, che immagino ricadranno
pure su di me come soggetto at-
tuatore. Bisogna però che l'Oms
assuma la regìa sanitaria a livello
internazionale».

Angela Pederiva
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